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SULL'ORLO DELLA CRISI. Il leader della Quercia nelle zone alluvionate del Piemonte 
<̂Non penso a esecutivi Pds-Lega-Ppi, che pure sono il 60% del paese» 

• TORINO. Davanti all'ospedale 
di Asti, che dopo la locale tangen
topoli sugli appalti sanitari - su cui ' 
sono inciampati tra gli altri Giovan
ni Goria, Giusi La Ganga, Silvio Le- • 
ga (ricordate chi erano?) - aspetta -
ancora di * essere ricostruito, la 
bionda cronista di una tv locale av
vicina Massimo D'Alema! con una 
domanda preparata con > cura: ••• 
«Onorevole, se c'è un Pinocchio 
Bossi e un gatto Buttiglione, la voi- 1 
pc e D'Alema?». Il segretario del , 
Pds resta un po' interdetto, poi ri- ' 
sponde: «E Berlusconi chi sarebbe? • 
Mangiafuoco?». Poi esplode in una 
sonora risata, che contagia la pie- • 
cola folla di operatori sanitari, gior- > 
nalisti, amministratori locali che at- . 
tendevano la sua visita. Un mo- ! 
mento di buon umore, a metà di ' 
una giornata piuttosto densa. In : 

cui i contatti con gli amministratori 
piemontesi sui problemi creati dal
la recente alluvione, le discussioni •• 
sui provvedimenti appena assunti 
dal governo su questo punto, si so- . 
no intrecciati ai «botta e risposta» 
con i cronisti sulla crisi politica che 
intanto si sviluppa a Roma. Già d i r 

primo mattino, sull'arco da Roma 1 
a Torino, D'Alema scambia un sa
luto e qualche amichevole battuta • 
polemica col vicedirettore delia -
«Stampa», Gad Lerncr. Perchè dare 
ragione a Giuliano Ferrara quando, 
definisce una «porcheria» l'even-,. 
tualità di una nuova maggioranza ' 
di governo? E' un punto di princi- ; 
pio che sta molto a cuore al segre- ' 
tario del Pds. che più tardi pole- , 
mizzerà direttamente con alcuni 
degli editoriali che tornano a defi-, 
nire «illegittima» o quasi • (per . 
esempio Colletti sul «Corriere della . 
Sera») una simile possibilità, che si • 
realizzi senza un passaggio eletto- " 
rale. «Un conto - argomenta D'Ale- •' 
ma - è valutare politicamente Top- ' 
portunità di un a maggioranza po
litica tra noi e la Lega, che è oggi ••-
alleata di Forza Italia. Questo lo so 
da me. E infatti non ho mai, in nes- -. 
sun momento, proposto di formare ;• 
un governo politico a tre, con Bossi 
e Buttiglione. Un altro conto è par- -
lare^i illegittimità. Se si cominci» a • 
dar ragione alla tesi deU"'unto dal • 
Signore" e alle nuove "regolcmo-
ralf-della seconda Repubblica in- , 
ventate da Previti non si sa dove si 
va a finire. In questo paese agisco
no forze e tendenze antidemocrati
che, • non .sottovalutiamolo...». 
Quando arriva a Torino, accompa
gnato da Livia Turco e dalla segre
taria regionale Silvana Dameri, il 
leader della Quercia viene ricevuto , 
dal ' presidente - della Regione,, 
Giampaolo Brizio, che in un breve '• 
incontro con la stampa, lo ringra
zia per l'impegno e la solidarietà. 
Brizio giudica positivamente i prov- ' 
vedimenti appena varati dal gover
no. Mancano però - e la cosa sarà 
rilevata da molti altri amministrato- -
ri nel corso della giornata - ade- ; 
guati stanziamenti per contributi in , 

- conto capitale, necessari alla rirpe- -/ 
sa delle tante piccole aziende dan-1 
neggiate dall'alluvione. . Anche . 
D'Alema è d'accordo. «Sono venu-

Il segretario del Pds Massimo D'Alema risponde alle domande del giornalisti sul governo Berlusconi Claudio Papi/Ansa 

«Il Cavaliere deve dimettersi» 
D'Alema: governo di tregua, non alleanze prestabilite 
«Mercoledì alla Camera Berlusconi ha solo una scelta: di
mettersi». Dal Piemonte, dove ha avuto una serie di incon
tri con>i amministratori locali nelle zone colpite dall'allu
vione, :D'Alema insiste nella proposta di un' «governo di 
tregua», che nasca senza una maggioranza precostituita. 
Ma respinge la tesi che l'eventuale sostegno da parte di 
Lega, Ppi e Pds sarebbe «illegittimo». «Queste tre forze 
hanno il consenso del 60 percento dell'elettorato...». , 

• • •' ^ DAL NOSTRO INVIATO • ' ' - ' ' 

A L B E R T O L E I S S 

to per ascoltare, capire meglio i vo
stri problemi e valutare i nuovi so
stegni possibili». E' in ballo, qui, l'o
perato del ministro Maroni, e il giu
dizio del segretario del Pds assume 
anche un risvolto singificativo nella 
crisi nazionale. Maroni, dopo le 
prime tensioni con le amministra
zioni locali, ha operato piuttosto 
bene.- E le decisioni del governo, 
da lui in gran parte ispirate, ricevo
no un «voto sufficiente» da parte di 
D'Alema. «Mi accusano di essere 
pregiudizialmente ostile a questo 

esecutivo. Cercavo una ragione per 
dime bene, ed era effettivamente 
molto difficile... Ora una l'ho trova
ta. In Parlamento potremo poi ra
pidamente approvare il decreto, e 
migliorarlo dove presenta caren
ze». • • , ' • 

Poco dopo, nella sede del grup
po regionale del Pds, si svolge una , 
conferenza stampa che dai proble-

: mi • dell'alluvione piemontese si 
sposta rapidamente a quelli della 
«bufera»romana. ,.. - , • -, 

Che succederà la prossima set

timana? Davvero Pds, Ppl e Lega 
presenteranno una «mozione di 
sfiducia costruttiva»? 

Berlusconi mercoledì aprirà alla ' 
Camera un chiarimento politico. \ ' 
Penso che si debba concludere 
con le sue dimissioni. Una cosa è 
certa: lui non ha più una maggio
ranza e questo paese non è più 
governato. Al Senato c'è stato un 
episodio surreale. Un emedamen- ' 
to della maggioranza voleva rein
trodurre le norme sulle pensioni 
cambiate con l'accordo coi sinda
cati. Se le opposizioni non avesse
ro sostenuto la linea del governo 
oggi ci sarebbe un altro sciopero 
generale! Siamo a uno stato di de
composizione demenziale... E co
munque non escludo la presenta
zione di un documento che oltre a 
chiedere le dimissioni di Berlusco
ni, indichi anche che cosa dovreb
be fare un nuovo esecutivo. 
. La posizione di Maroni fa saltare 
'• l'accordo a tre con Lega e Ppl? 

. Nessuno ha mai pensato a un go
verno politico con progressisti Le
ga e Ppi. Abbiamo avanzato l'idea 

di un governo che, al di fuori di 
una maggioranza politica preco
stituita, possa garantire al paese la 
realizzazione di alcune riforme 
necessarie per fare dell'Italia una 
normali; democrazia dell'alter
nanza. Si è.parlato di un «governo 
per le regole», o «del Presidente». 
Ma non ammetto che si teorizzi 
l'illegittimità di un'altra maggio
ranza. Progressisti, Popolari e Le
ga, anche togliendo se si vuole Ri
fondazione, hanno raccolto oltre 
20 milioni di voti. Il 60 per cento 
dei suffragi. E hanno una maggio
ranza in Parlamento. Dire che 
un'alleanza tra queste forze è ille
gittima è un insulto alla Costituzio
ne e alla democrazia. Lo può fare 
solo una minoranza faziosa, che > 
minaccia di agitare la piazza. Nes- ; 
suno si è scandalizzato, del resto, *' 
quando il governo si è formato al 
Senato acquisendo un gruppetto 
di deputati eletto nelle liste del
l'opposizione. In queste ore-il 
mercato è riaperto verso i parla- • 
mentan leghisti. Non si possono 
accettare lezioni di etica politica 

da costoro Noi siamo per una so
luzione di tregua. Ma non ci fare
mo certo intimidire da Meluzzi, 

' Tajani e Ferrara. 
Un governo dt tregua potrebbe 
essere appoggiato anche - da 
An? Sembra che nel partito di Fi
ni ci sia una riflessione... 

Sono valutazioni che non spetta
no a me. Noi, con spirito di servi-

. zio, siamo pronti a dare una ma
no. Il paese è a un bivio. In condi-

' zioni di normalità, si andrebbe su
bito al voto. Ma la normalità non 
c'è: tutti giudicano da rifare la leg
ge elettorale. Berlusconi è proprie-

, tario di tre reti televisive e ha mes
so suoi dipendenti in altri due tg 
nazionali. Cose che non si vedono 
in:nessun paese civilizzato del 
mondo. In Parlamento esistono 
anche maggioranze sulle cose da 
fare. Le proposte antitrust dei pro
gressisti, della Lega e del Ppi sono 
assai vicine. Sul doppio turno è 
d'accordo anche una parte di For
za Italia. La possibii ita di larghe 
intese c'è anche sul federalismo e 
su un'investitura del premier che 

non alteri il sistema parlamentare 
in senso presidenzialistico. Fini 
che cosa vorrà fare? lo non lo so. 
Per ora mi sembra che faccia il 
sorvegliante della Hninvest. 

Chi potrebbe essere II premier di 
. questo governo? Un uomo come • 

Maroni? Una figura Istituzionale 
o un politico? • • ,-• 

Spetterà al Capo dello Stato que
sta scelta. Ci rimettiamo a lui. De
ve esercitare i suoi poteri. Senza le 
minacce e gli insulti che sistemati
camente gli rivolgono questi lanzi
chenecchi. Gli stessi che hanno 
aggredito la presidente della Ca
mera, solo perchè ha proposto 
una commissione per affrontare 
un problema complesso come 
quello del riordino del sistema ra
diotelevisivo. Una procedura già 
seguita in Parlamento in altri set
tanta casi! Il primo requisito del fu
turo premier dunque è la fiducia 
del Capo dello Stato. Certo, poi, 
penso che dovrebbe essere una 
personalità un po' al di sopra del
le parti. Se si vuole una tregua e un 
confronto riportato alla ragione
volezza, dopo gli insulti e le mi
nacce della destra più violenta. 
Le domande si susseguono anco
ra. D'Alema ribadisce che un nuo
vo governo dovrà anche darsi una 
linea per le questioni economiche 
più impellenti: l'occupazione e il 
risanamento finanziario. E che 
non pensa a un'operazione «con
tro Berlusconi». Ma il presidente 
del Consiglio deve prendere atto 
del fallimento della sua maggio
ranza. «E' puerile che gridi al com- • 
plotto internazionale, dalla Banca 
Morgan al povero Cipputi». Poi il 
segretario del Pds parte per Asti e 
per Alessandria. Altri incontri con 
amministratori locali. Per fare il 
punto sui danni, sugli interventi 
più urgenti. E' anche un piccolo 
spaccato di ciò che si muove nella 
politica nel.paese profondo. I pri
mi passi della giunta regionale 
che vede insieme anche Pds e po
polari vengono giudicati positiva-

, mente. Ad Asti il sindaco, candi-
, dato da sinistra e liste civiche, è 

., stato eletto al secondo turno gra-
.' zie al convergere spontaneo dei 
i. voti di leghisti e popolari. Conver-
' sando col primario dell'ospedale 

(che gli consegna una petizione' 
' per la costruzione del nuovo no-

" socomio firmata da tutte le forze 
politiche) torna a far capolino la 

•" vicenda nazionale: «Questo paese 
ha bisogno di stabilità. Non dob-

- biamo fare l'errore che già abbia-
''' mo commesso nella scorsa legi-
• slatura, condotta troppo precipi

tosamente al termine». D'Alema 
pensa che sarebbe davvero n-

' schioso il precipizio verso nuove 
elezioni. Ma nel caso che non ci 
fosse alternativa, si aspetta di po-

/ ter raccogliere i frutti della linea 
politica imboccata con determi
nazione sin dal giorno della sua 

'. elezione: una strategia di alleanza 
• col centro democratico per il go

verno del paese. Anche al prezzo 
di una distinzione con la sinistra 
più radicale. • - • .-

I l g o v e r n o B e r l u s c o n i s t a o p e r a n d o 
in m o d o m o l t o , p o c o o p e r n ien te e f f i c a c e ? 

non ««/non rlapond» 

Sondaggio: maggioranza relativa al governo istituzionale. La crisi? Colpa di Berlusconi e dei suoi 

Swg: leghisti in sintonia con le opposizioni 

• ROMA. Cosa sta succedendo 
fuori dal Palazzo? La crisi è solo , 
ai vertici o è un malessere diffuso 
tra la gente? Quale governo pre
ferirebbero gli elettori? Il Pds ha 
commissionato un sondaggio al- . 
la Swg di Tneste, realizzato il 15 
dicembre su un campione di 804 
italiani rappresentativo dell'elet
torato attivo. - • ,j'..• ... . • •' 

«11 primo dato importante che , 
emerge - afferma Maurizio Pes-
sato, della Swg - è il comporta
mento dell'elettorato dei diversi -
partiti. Per la prima volta si perce- • 
pisce una netta differenza dei le
ghisti rispetto ai sostenitori di An ' 
e Forza Italia. Le loro risposte so
no molto più simili a quelle delle 
opposizioni che non - a quelle 
delle forze del Polo. Altro eie-, 
mento è che l'opinione pubblica '• 
si divide in due fasce più o meno 
equivalenti: chi sostiene l'attuale ' 

governo e chi no». E sul «governo 
istituzionale»? «Emerge chiara
mente'che un governo istituzio
nale, che trovi la sua maggioran
za in Parlamento, non sarebbe il-
teggittimo per la maggioranza, 
anche se relativa, degli elettori». E 

• il consenso a Berlusconi? «È an
cora sostanzioso, anche se non è 
certamente quello di 6-8 mesi fa . 
- afferma Pessato .- E non è in ' 
crescita: le variazioni che si regi
strano non sono aumento dì con
senso, ma elettori che dopo il 27 

. marzo si sono messi ad attendere 
e che ora, con la crisi in accelera-

! zione, si ricompattano. La crisi di 
governo 'non è l'invenzione di 
Bossi, il tradimento di un pazzo: 
è una crisi vera che attraversa l'o
pinione pubblica». 

Ma veniamo ai risultati del 
sondaggio. 11 35% ha un giudizio 
positivo sul goveno, mentre il 

La crisi di governo che sembra 
prospettarsi ò dovuta principalmente a: 

alla divisioni Interno dalla maggioranza 

all'atteggiamento negativo dalla opposizioni 

18,7% 
all'Inesperienza dal ministri 

13,4% I 
all'Incapacità di Berlusconi 

5,4% l 
al sindacati 

9% I 
non sa/non risponde SONDAGGIO SWG 

In caso di crisi 
Zm. quale governo, preferirebbe? 

24,4°, 

22, r? 

un governo Istituzionale con 
Lega, Pds, Ppl, parte di F. I. 

maggioranza An, Ppl, F. I. 

Berlusconi bis con la stassa 
maggioranza di oggi 

non sa/non risponda 

56,6% ha un giudizio negativo. La 
maggioranza degli italiani ritiene 
inoltre che la crisi che sta dila
niando i! «Polo» sia da attribuire a 
cause inteme (66,1%) e non a 
fattori estemi (24,9%). 

Mentre il 44% degli intervistati 
ritiene che si debba andare a vo
tare in caso di crisi di governo, il 
49,2% pensa che sarebbe meglio 
la formazione in Parlamento di 
una maggioranza di tipo diverso 

dall'attuale. Insomma, l'ipotesi di 
un governo istituzionale trove
rebbe negli elettori un consenso 
che, secondo - il sondaggio, 
avrebbe la maggioranza relativa. 

Quale governo preferite? La 
maggioranza relativa degli inter
vistati sceglie il «governo istituzio
nale» sostenuto da una maggio
ranza che abbia al suo intemo 
anche Lega, Pds, Ppi e parte di 
Forza Italia. 11 22,1% vorrebbe un 
Berlusconi bis con la stessa mag
gioranza. Il 24,4% gradirebbe una 
maggioranza di Lega, Ppi. Forza 
Italia. 

ì 

Nel caso si verificasse una 
crisi di governo, preferirebbe? 

* • & & & : 

.votare subito 

4 9 , 2 % 
une maggioranza diversa in parlamento _IP 
n o n : 


